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À Marguerite 
Duras il 

Goncourt '84 
PARIGI — Il premio «Gon
court 1984», uno dei principali 
riconoscimenti letterari fran
cesi, è stato assegnato a Mar
guerite Duras per il suo ro
manzo «L'amant». Il segreta
rio generale del «Goncourt», 
Francois Nourissier, ha an
nunciato che il premio è stato 
attribuito alla scrittrice e regi
sta cinematografica settan
tenne per sei voti, contro i tre 
attribuiti a Bertrand Poirot-
Dclpech e uno andato a Ber
nard Henri-Levy. Nata il 4 
aprile 1914 a Giadih, nei pressi 
di Saigon (ncli'cx-lndocina 
francese) la Duras è da circa 

vent'annl una della maggiori 
personalità della cultura fran
cese. Uno dei suoi libri più noti 
è «La diga sul Pacifico», men
tre in campo cinematografico, 
oltre alla sceneggiatura di 
«Hiroshima mon amour», 
vanno ricordati «India song» e -
«Le camion». «L'amant» è da 
molte settimane sulla lista dei 
«best-sellcrs». Poema in prosa 
più che romanzo, è la dolente 
rievocazione di un'adolescen
za difficile in Indocina, ed è 
soprattutto la storia di un 
amore «scandaloso» per quel
l'epoca e quell'amante e quel
l'ambiente: poco più che quin
dicenne, la protagonista in
contra un giovane cinese, mi
liardario, col quale vivrà una 
storia appassionata, e dal qua
le prenderà anche, avida e di
sinteressata al tempo stesso, il 
danaro che le serve per la sua 
famiglia di «piccoli bianchi» 
sempre sull'orlo della rovina. 
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Tre disegni di Dante 
Gabriel Rossetti: 

accanto studio per «Il 
sogno di Dante», a 

destra studio per 
«Rachele e Lia» e. sotto 

al titolo, «Perlescura» 
deM871 

MILANO — Vero prototipo 
dell'artista romantico Dante 
Gabriel Rossetti, tutto gento 
e sregolatezza trasgressiva, 
fondò e animò la confreter-
nlta del Pre-Raphaellte Bro-
therhood, nella quale un 
gruppo di pittori si strinse In 
una 'fratellanza» d'Intenti 
artistici che, prendendo Raf
faello come discrimine tra 
arte pura (prima dell'Urbi
nate e anzi, fino al suol lavo
ri del periodo Iniziale) e arte 
corrotta (tutta quella poste
riore), Intendeva rappresen
tare la natura attraverso 11 
filtro del moti del cuore. 

I preraffaelliti — oltre a 
Rossetti anche William Ho-
Ioman Hunt e John Everett 
Mlllals al quali si aggiunge 
poi Edward Burne-Jones — 
tentavano nell'Inghilterra 
vittoriana un'operazione di 
svecchiamento della cultura, 
delle arti figurative come 
della poesia, Improntato alle 
Idee til moralità e valenza re
ligiosa dell'arte di Ruskln, 
queste sfociarono, come si 
sa, nelle teorie utopistiche di 
socialismo fondato sul lavo
ro collettivo di tipo artigia
nale attivamente professate 
da William Morris, Il quale, 
al fine di contrastare l'alie
nazione del lavoro e del pro
dotto Industriale massifica
to e capitalistico, tentò an
che di applicarle nel labora
torio da lui fondato, le Arts 
and Crafts, 1 cui prodotti fu
rono determinanti per 11 na
scente stile dell'Art Nou-
veau. 

Dante Gabriel Rossetti 
era, come dice II home, figlio 
di un Italiano, un patriota In 
esilio cultore e studioso di 
Dante, 11 quale seppe tra
smettere l'amore per l'arte e 
la poesia Italiane nel propri 
Sigli tanto che Dante Gabriel 
fu non solo pittore ma anche 
poeta autonomo e traduttore 
dantesco. 

La mostra (organizzata 
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Corda rotta 
per V«Addio» 
di Sciarrino 

ROMA — Una intensa e ben 
f rusciante pagina di Salvatore 
Sciarrino, «L'addio a Trachis», 
per arpa, è finita un po' prima 
del prevlst}, con un guizzo del
la corda rotta. Soluzione 
drammatica di un brano, ca
pitata a Claudia Antonclli nel 
suo bel concerto a Castel San
t'Angelo. Un concerto merito
riamente dedicato a pagine 
del nostro tempo, il che, men
tre esalta l'impegno dell'arpi
sta, onora gli Amici di Castel 
S. Angelo, che conducono una 
esemplare stagione. Claudia 
Antonelli ha confermato il 
suo atteggiamento di consape

vole apertura al nuovo, con 
«Flou» di Pctrassi, scioltissimo 
e luminoso, «In a landscape» 
di Cage, dal suono fluidissimo 
e impalpabile, e le più antiche 
•Fragmcntations», per due ar
pe, di DussoUi. Al centro tra I 
due strumenti, la Antonclli si 
è «divertita» a suscitare e a in
frangere dorate nuvole di suo
no, ondeggianti come un volo 
di passeri. Notevolissimo il 
successo accresciuto da una 
«Screnata» dell'inglese Parish 
Alvars (1808-1849), dolcissima, 
e da trascrizioni della bcllinia-
na «Casta diva» (sospinta nel
l'incanto di un «Notturno») e 
due pagine dalla «Traviata» di 
Verdi. E stata completata così 
la gamma di un suono vigoro
so e nervoso, ma anche ricco 
di mille sfumature timbriche 
nelle vibrazioni più lievi ed 
ariose. 

Erasmo Valente 
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J-a mostra IA Brera i disegni di Dante Gabriele Rossetti. Ancor più che nei quadri emerge 
il rifiuto dell'arte rinascimentale e il ritorno al medioevo propugnato dai «preraffaelliti» 

Dante contro Raffaello 
dalla Casa di Dante In 
Abruzzo, animata con com
petenza e pertinacia da Cor
rado Glzzi) si è appena tra
sferita a Brera ed ospita una 
serie di disegni e acquerelli 
che l'artista dedicò ai temi 
danteschi e che oggi appar
tengono al musei di Londra, 
Cambridge, Oxford, Birmin
gham. 

Primo di tutti 11 tema poe
tico di Beatrice, perchè par
ticolarmente caro al Rosset
ti, 11 quale fin da giovanissi
mo aveva assunto uno stil
novismo fortemente roman
tico accentuatosi In partlco-
lar modo con l'ìdentlficazlo-
ne che egli fece della moglie 
prematuramente scompar
sa, Elizabeth Slddal, con 
Beatrice. 

Le prime realizzazioni so

no volutamente 'primitive», 
dalla maniera asciutta, dalla 
linea secca, stilizzata e sotti
le come nella famosa 'Ecce 
anelila Domini» del 1850 o, 
come nel disegni qui esposti, 
'Génevlève» del 1848 e *I1 pri
mo anniversario della morte 
di Beatrice» dell'anno se
guente, nel quali 11 neome-
dlevallsmo si esprime In uno 
stile contenuto, quasi fran
cescano. A poco a poco Ros
setti passa però ad imo stile 
meno ribaltato In superficie, 
uno stile che acquista aspetti 
ricchi, opulenti come le sue 
fanciulle ed è già evidente 
nella splendida 'Maria Mad
dalena alla porta di Simone 
Il Fariseo», un disegno a chi
na del 1858. Quello che colpi
sce è la bellezza radiosa, so
lare, o notturna e romantica, 

sempre e comunque Inquie
tante, delle giovani donne 
che dipinge, e la prepotente 
sensualità che da esse ema
na, nonostante (o forse giu
sto per questo) la forte Im
pronta mistica che le vuole 
caratterizzare proprio come 
spesso avviene, che la subli
mazione giunga a tal punto 
da toccare l'estasi del sensi. 
Ne è appunto esemplo l'esta
si che coglie Santa Caterina 
abbandonata riversa tra le -. 
braccia dell'angelo e come. 
colpita da divino languore, o 
'Mariana nel sud* che bacia 
con trasporto amoroso 1 pie
di del Crocifisso. L'eccesso di 
sensualità, coniugata ad un 
certo decorativismo, anda
rono accentuandosi con gli 
anni tanto da nuocere alla 
sua produzione che risentì 

anche di una certa ripetitivi
tà pur trovando sempre 
maggiori consensi tra 11 pub
blico della buona borghesia. 

Forse determinante al
l'avvio di questo mutamento 
stilistico fu t'incontro dell'a
more di tutta In vita, Jane 
Burden — che pur riaman
dolo, sposò Morris il quale, 
com'è comprensibile, evi
dentemente per questo colti
vò con Rossetti problematici 
rapporti —. Jane gli fu mo
della per tantissime opere e 
per quel capolavoro che è 
V'Astarte syrlaca* dove la 
donna, splendida, è rappre
sentata come una cupa e se-
duccntlsslma Venere orien
tale. Ritroviamo le sue fat
tezze anche nel pastello, 
esposto In mostra, di 'Perla-
scura» (1871) che riassume le 
caratteristiche fondamenta
li del tipo nella bellezza mae
stosa, dal tratti marcati ma 
fascinosi, dalla sovrabbon
dante capigliatura corvina; 
quasi un Inquietante Idolo 
greco, eppur fortemente an-
tlclasstco, perfetta Incarna
zione di quello spirito gotico 
che coniuga 11 maggior rigo
glio vitale e amoroso con 11 
disfacimento della morte In 
una sospensione tra sogno e 
realtà. 

Due donne dunque nella 
vita di Rossetti, e due tipi fi
sici diversissimi ad ispirare 
due distinti periodi della sua 
arte: Jane, musa della matu
rità rigogliosa, e prima la 
moglie, tangellcata» e quasi 
depurata dalle scorie umane 
(in modo particolare dopo 11 
suicidio, avvenimento del 
quale l'artista si senti sem
pre colpevole), Ispiratrice di 
altri temi danteschi, dall'In
contro tra 'Dante e Beatrice 
che gli nega 11 saluto» In pub
blico alla sintetica descrizio
ne, in tre 'piccoli pannelli, 
della tragica vicenda 'di quel 
due che insieme vanno» an
che nella morte, Paolo e 
Francesca dannati per amo
re, nella versione qui esposta 
tutta secchezze preraffaelli
ta, aW'Incontro tra Dante e 

' Beatrice In Paradiso», ai nu
merosi studi per il 'Dantls 
Amor», trascrizione figurale 
delle parole che chiudono la 
'Vita nuova» con l'anima di 
Dante che vede la sua 'beata 
Beatrice* mirare 11 viso divi
no. 

Non vi è riuscito Erte Ro-
hmer, nonostante le ovazioni 
raccolte dal suo Le notti di 
luna piena, quarto episodio 
della serie «Commedie e pro
verbi», né Jacques Rlvette, 
una delle più Illustri vittime 
della censura del nostro 
mercato, che ha visto acco
gliere freddamente 11 pur de
lizioso L'amore per terra. 

Ma il vero grande sconfit
to, all'ultima Mostra di Ve
nezia, è stato lui: Alain Re-
snais. Aveva dalla sua i favo
ri del pronostico e l'investi
tura indiretta conferitagli 
dal ministro della Cultura 
francese, Jack Lang, presen
te a Venezia In occasione del
la presentazione de L'amour 
à mon. Il film però ha scon
tentato molti giurati che 
hanno mostrato di non con
dividere l'esaltazione che il 
regista fa di un amore capa
ce di trascendere persino le 
barriere della morte. Un te
ma che lo sceneggiatore dei 
film, Jean Gruault, aveva 
già affrontato adattando per 
La camera verde di Truffaut 
il racconto di Henry James 
L'altare dei morti. Altri, pur 
non avanzando riserve di 
contenuto hanno osservato 
che un tema così emotivo era 
mal risolto nella fredda 
espressività del film. Gli esti
matori del maestro francese 
hanno comunque già avan
zato l'ipotesi di un verdetto 
bugiardo che sarà ricordato 
tra qualche anno come uno 
degli infortuni storici dell'» 
giurìe veneziane. E trove
ranno certamente ampio 
materiale per Irrobustire 
l'ammirazione verso 11 regi
sta di Mon onde d'Amérique 
nel volume di Flavio Verge
rlo / film di Alain Resnais 
(page. 102, L. 22.000) recente
mente pubblicato dall'edito
re Gremese nella collana Ef
fetto Cinema curata da Clau
dio G. Fava e Orlo Caldlron. 

n libro si compone di un 
saggio Introduttivo e di una 
lunga intervista con Re
snais, cui sono dedicate an
che delle accurate schede 
blofilmograflche particolar
mente attente all'atteggia
mento che la critica, soprat
tutto quella delle riviste spe
cializzate, ha tenuto nel con
fronti del cineasta francese, 
dal primi cortometraggi del
la fine degli anni 40 Ano ad 
oggi. Vergerlo si preoccupa 
preliminarmente di disso
dare Resnais dall'esperienza 
del gruppo che si formò in
torno a! Cahiers du cinema e 
al movimento della Nouvelle 
Vague, cui fu, forse frettolo
samente, assimilato. Lo ri-
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tuazioni già note. 
Ricollegandosi a quanto 

scriveva già nel '59 Rivette, il 
curatore fa rilevare anche 
come la struttura dei film di 
Resnais assume di volta in 
volta varie forme musicali: 
dal quartetto, al melodram
ma, al musical. È curioso no
tare come questa ricerca di 
musicalità e approdata alle 
parti cantate de La vita è un 
romanzo, un film poco caro 
alla critica francese. 

Molti dati interessanti 
emergono pure dall'intervi
sta; il lettore può subito rile
vare come la complessità 
dell'opera del regista f rance-
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Il personaggio Un libro sul regista spiega 
il rapporto che i suoi film hanno con la letteratura 
e con scrittori diversi, da Borges a Queneau a Proust 

Alain Resnais 
il romanziere 

tiene Invece apparentabile 
più che ad altri cineasti, alle 
avanguardie pittoriche del 
900, per la loro raffigurazio
ne della crisi dell'uomo con
temporaneo «attraverso la 
decostruzione dello spazio e 
la relativizzazione del punto 
di vista». 

Effettivamente la ricerca 
perseguita da Resnais riper
corre quella linea di demar
cazione che, storicamente, 
divise 11 cinema realista di 
Lumière da quello fantastico 
di Méllès. Resnais, consape
vole dell'Insufficienza del 
linguaggio cinematografico 
rispetto alla complessità del 
pensiero a causa del suo am
biguo rapporto di sudditan

za con la realtà, mutua nuo
vi moduli sintattici, propri 
del romanzo. A quanti per 
questo lo hanno accusato di 
«letterarietà», come Paolo 
Bertetto, autore di una mo
nografia di qualche anno fa, 
Vergerlo oggi, contrappone 
l'originale concezione del re
gista relativa al rapporto con 
gli sceneggiatori. Incapace 
di trasporre per il cinema un 
romanzo, Resnais chiede 
agli scrittori che collaborano 

. con lui non del testi letterari, 
ma vere e proprie descrizioni 
di un film da realizzarsi. 

E quanto hanno fatto la 
Duras Hiroshima mon 
amour), Jean Cayrol (Mu
rici), Jacques Sternberg Je 

t'aimeje t'aime), Jorge Sem-
prun (La guerra è finita e 
Stawisky) e, soprattutto, 
Alain Robbe-Grillet, l'autore 
più affermato del nouveau 
roman, che fa confluire nello 
«scenario» de L'anno scorso a 
Marienbad atmosfere e rie-
cheggiamentl delle proble
matiche di Sartre e Merleau-
Ponty, delle tematiche di 
Husserl e Heidegger e delle 
esperienze di Butor, Claude 
Simon ecc. Diversamente 
dagli autori della «nouvelle 
vague», secondo Vergerlo, 
Resnais si serve della lette
ratura come di un materiale 
da far agire all'interno del 
film grazie alla sua capacità 
evocativa e di rimando a si

li regista Alain Resnaia • , in alto, un'inquadratura del film 
«L'amour • morte 

se si specchi nelle molteplici
tà delle influenze: il vaude
ville, il romanzo nero ameri
cano (Lowecraft), i fumetti 
(in particolare le strisce di 
Milton Canlff) da cui am
mette di aver mutuato im
portanti considerazioni sullo 
«smontaggio». Scopriamo 
così che Stawisky, e soprat
tutto un film mal realizzato, 
Le avventure di Harry Di-
ckson, discendono diretta
mente dall'amore per la let
teratura d'appendice, tipo 
Fantomas. L'autore, Infatti, 
confessa di essere stato in
fluenzato nell'adolescenza 
da scrittori come Aragon, 
Breton. Cocteau e al contem
po dalla letteratura popola
re: Marcel Dupln, Gaston Le-
roux. Ammette anche il suo 
debito verso Queneau, men
tre la nostra sensazione è che 
dissimuli per civetteria intel
lettuale, l'influsso di autori 
come Borges, peraltro rinve
nibile nel suo documentario 
sulla Biblioteca Nazionale di 
Parigi, significativamente 
intitolato Tutta la memoria 
del.mondo. 

È proprio 11 senso del tem
po e del déjà-vu che permea 
tutti 1 suoi film a dettare ob
bligatoriamente un accosta
mento a Proust, ma Resnais 
che, pure. In soli otto giorni 
divoro la Recherete, si scher
misce imbarazzato, preci
sando scherzosamente che la 
sua asma durò solo pochi 
anni, al contrario di quella 
dello scrittore. 

È però consapevole di co
me tutto 11 suo lavoro oscilli 
all'interno della bipolarità 
costituita dalla memoria e 
dall'oblìo. La memoria è per 
Resnais la concezione di sé 
stessi e il modo di rapportar
si all'esterno, l'oblìo è invece 
la risposta necessaria alle 
esperienze esistenziali per 
potere costruire, agire. La 
dialettica tra 1 due atteggia
menti è il perno su cui ruota 
l'intera opera filmica del
l'autore di Prouidence riassu-
mlbile proprio come una ri
cerca contìnua volta, attra
verso strumenti espressivi 
sempre più Idonei, al rag
giungimento di un'organlz- < 
zazione scientifica della me
moria. SI potrebbe conclude
re che se per Proust 11 mondo 
è reale per tutti, diverso per 
ognuno, Resnais coglie, con
temporaneamente, la di
mensione oggettiva e quella 
soggettiva della realtà e le 
mostra combinate e interse
cate così come al cinema pri
ma non .s'era mal visto. 

U90G. Caruso 

Dede Auregli 

mmìm 
Una lunga 

recita, ma il 
teatro dov'è? 

Questa 
Antigone 

è solo 
da 

ascoltare 
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Una scena di «Antigone» 

ANTIGONE di Sofocle, traduzione di Roberto Lerici, regia di 
Rita Tamburi. Interpreti principali: Almcrica Schiavo, Silvia 
Del Guercio, Alberto Di Stasto, Nuccio Siano, Alessio Gaspa. 
Roma, Teatro dell'Uccelliera di Villa Borghese. 

La parola poetica spesso produce 11 cosiddetto fteatro di 
parola», nel senso che non si va oltre i versi dell'autore i quali 
(soprattutto nel caso di Sofocle) hanno ritmi, spazi e organi
cità teatrali propri. Ma allestire un testo poetico non signifi
ca soltanto «dirlo» sulla scena, su una qualunque scena: e ciò 
per lo stesso, solito, antico, consumato e provato motivo che 
un'opera nata per essere rappresentanta non è un romanzo. 
Crediamo, piuttosto, che questa Antigone diretta da Rita 
Tamburi, si sia lentamente impantanata sull'ambiguo terre
no della parola detta e della parola rappresentata. La •ripro-
poslzione» di Antigone, della sua cruda contrapposizione al 
potere costituito di Creonte, del suo legame con le leggi della 
natura e dell'umanità, si ferma qui alla lineare •riproposlzlo-
ne» delle parole di Sofocle. Che sono parole sublimi, ma che a 
seconda del contesti (lettura o rappresentazione) hanno biso
gno di «atmosfere» diverse. 

Alcuni giovani attori (tutti, comunque, si impegnano al 
massimo, dimostrando, almeno che conoscono la tecnica ba
silare della recitazione verbale, dote questa non comune fra 1 
teatranti alle prime esperienze) vagano per lo spazio affasci
nante dell'Uccelliera, offrono al pubblico le parole di Sofocle, 
ma a questa operazione un tantino superficiale si fermano. È 
vero che il cosiddetto «teatro-Immagine» ha provocato molti 
squilibri nell'ambito del rapporto fra spettacolarità e parola. 
È vero che il teatro, in genere, ha oggi il preciso bisogno di 
riferirsi al lavoro dell'autore, ma non è detto che tutto ciò 
debba appiattire o negare gli interventi della regia. Viceversa 
qui si «dicono» le parole di Sofocle senza sovrapporre ad esse 
Idee teatrali di sorta, senza neanche rendere In qualche modo 
funzionale l'uso dell'interessante spazio dell'Uccelliera: fare 
teatro o pensare di fare teatro In questo modo significa cade
re nello stesso equivoco — di segno opposto — del vecchio 
«teatro-Immagine». In fondo, senza dover andare all'Uccel-
llera (che pure ora dispone di alcune comode poltroncine) 
Antigone di Sofocle si può anche leggerlo comodamente In 
privato, ricavandone comunque le stesse emozioni. 
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La Nuova Enciclopedia 
Universale 

Garzanti 

eu 
LA NUOVA 
ENaCLOPEDiA 
UNIVERSALE 
GARZANTI 

Oggi 
a scuola 
col vocabolario 
1528 pagine • due milioni e mezzo dì parole 
5000 illustrazioni • 330 cartine geografiche e 
storiche • 26.500 lire 

COMUNE DI 
CASTELNUOVO RANGONE 

PROVINO* DI MOOENA 

UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

«.SINDACO 
Rende poto che rAmntini»trtóof>» Comunale intende eepeiire etra 
di Scitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione rete 
fognante comunale Rio Pettszzarra. Seneeani. via Cavatole • Primo 
lotto esecutivo. 
Importo e base d'asta L 528.107.800. 
Par reggiuelcatione dei lavori si procederà con le mooafiti ci cui 
aTart. 1 lett. C) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate entro 12 
giorni (dodo) dalla data di pubbecazione dei presante avviso, pro-
ducendo domande in carta legale ed enegando cenifieeto dlscritio-
ne arabo Nazionale Costruttori, anche in fotocopia, restando inte
so eh* le richiesta non A vincolante per la scrivente Amministrario-

DaBe residenza Municipale. 13 novembre 1984. 
IL SINDACO 
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